
MOD. EMA1


COMUNE DI MIRABELLO                                               

Sportello Unico Attività Produttive

AL COMUNE DI MIRABELLO
Sportello Unico per le Attività Produttive

per l’inoltro a:

PROVINCIA DI FERRARA 

Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale                                                                                    Corso Isonzo, 105/A

                         44100 FERRARA FE
DOMANDA  DI AUTORIZZAZIONE PER LA COSTRUZIONE, LA MODIFICA O IL TRASFERIMENTO DI UN IMPIANTO CON EMISSIONI IN ATMOSFERA
(ai sensi della Parte V del D.LGS. 13.4.2006 N. 152.(
	Il/La sottoscritt__ ____________________________________, nato_______________ a ___________________________________________________________________

il ___/___/________, residente a ____________________, in____________________ _____________________________________________________________________

di cittadinanza _________________________________________, nella sua qualità di:

( titolare dell’impresa individuale (denominazione)
( legale rappresentante della Società/Ente(ragione sociale):



	con sede a                                                        , in 

	Codice fiscale



	Partita IVA (solo se diversa dal Codice fiscale)



	esercente l’attività di:

	Tel.: 
	Fax:
	E-mail:


C H I E D E 

l’autorizzazione, ai sensi del D.Lgs. 13.4.2006 n. 152 Parte Quinta, per le emissioni in atmosfera derivanti dall'attività di ___________________________________________________________________ 

· PER LA COSTRUZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO (art. 269 comma 2)  che si intende ubicare in Comune di______________________________________________________________località_______________________Via________________________n._______

· PER LA MODIFICA SOSTANZIALE DELL’IMPIANTO (art. 269 comma 8) ubicato in Comune di_______________________________        località_______________________,Via________________________________ n.____________e relativo aggiornamento dell’autorizzazione P.G. n°________________del____________________________ causa modifica sostanziale.

· PER Il TRASFERIMENTO  DELL’IMPIANTO (art. 269 comma 2 D.Lgs. 13.4.2006 n. 152) attualmente ubicato in Comune di_________________________________località_______________________Via________________________________n._________al Comune di______________________________località__________________________Via________________________________, n.__________________________   

· PER IMPIANTI/ATTIVITA’ ESISTENTI NON ANCORA AUTORIZZATI (ex art 12. DPR 203/88).
· PER IMPIANTI/ATTIVITA’ ESISTENTI AUTORIZZATI CHE NECESSITANO AGGIORNAMENTO.
· PER AUTORIZZAZIONE CON PROCEDURA SEMPLIFICATA IN  QUANTO ATTIVITÀ DI CUI ALL’ART. 272 COMMA 2 DEL D.LGS. 13.04.2006 N. 152. (vedi successivo elenco). 
· VERNICIATURA NON OCCASIONALE SENZA IMPIANTO FISSO (art. 269 comma 10).   

· EMISSIONE NON OCCASIONALE SENZA IMPIANTO FISSO (art. 269 comma 12).  

· RINNOVO DI AUTORIZZAZIONE (SENZA MODIFICHE) -  (art. 269 comma 7).   

· REVISIONE AUTORIZZAZIONE N. ............. DEL ..................................….. (art. 275 comma 10).   

DICHIARA

· l’attività è soggetta al D.Lgs. 152/06  art. 275 (emissioni di COV):        (  si            (  no;

· categoria dell’attività come da Parte II Allegato III alla parte V del D.Lgs. 152/06: ___________________________________________________________________________

· l’attività:

· che si intende svolgere negli impianti da ubicarsi;

· svolta attualmente negli impianti ubicati;

· da trasferire negli impianti da ubicarsi;

in Comune di ____________________ via ______________________________ n. ________ CAP _________ .

rientra tra quelle riportate nella parte II all’allegato IV alla parte V del D.Lgs e quindi trattasi di Attività in deroga di cui all’art. 272 comma 2 del D.Lgs. 13.04.2006 n. 152. 152/06, e precisamente:

( 1. Pulizia a secco di tessuti e pellami con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo giornaliero massimo complessivo di solventi non superiore a 20 kg/g.

( 2. Riparazione e verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e macchine agricole con utilizzo di impianti a ciclo aperto e utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso giornaliero massimo complessivo non superiore a 20 kg/g.

( 3. Tipografia, litografia, serigrafia, con utilizzo di prodotti per la stampa (inchiostri, vernici e similari) giornaliero massimo complessivo non superiore a 30 kg/g.

( 4. Produzione di prodotti in vetroresine con utilizzo giornaliero massimo complessivo di resina pronta all'uso non superiore a 200 kg/g.

( 5. Produzione di articoli in gomma e prodotti delle materie plastiche con utilizzo giornaliero massimo complessivo di materie prime non superiore a 500 kg/g.

( 6. Produzione di mobili, oggetti, imballaggi, prodotti semifiniti in materiale a base di legno con utilizzo giornaliero massimo complessivo di materie prime non superiore a 2000 kg/g.

( 7. Verniciatura, laccatura, doratura di mobili ed altri oggetti in legno con consumo massimo teorico di solvente non superiore a 15 t/a (utilizzo di prodotti vernicianti pronti non superiore a 50 kg/g).

( 8. Verniciatura di oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 50 kg/g.

( 9. Panificazione, pasticceria e affini con consumo di farina non superiore a 1500 kg/g.

( 10. Torrefazione di caffè ed altri prodotti tostati con produzione non superiore a 450 kg/g.

( 11. Produzione di mastici, pitture, vernici, cere, inchiostri e affini con produzione non superiore a 500 kg/h.

( 12. Sgrassaggio superficiale dei metalli con consumo di solventi non superiore a 10 kg/g.

( 13. Laboratori orafi con fusione di metalli con meno di venticinque addetti.

( 14. Anodizzaione, galvanotecnica, fosfatazione di superfici metalliche con consumo di prodotti chimici non superiore a 10 kg/g.

( 15. Utilizzazione di mastici e colle con consumo complessivo di sostanze collanti non superiore a 100 kg/g.

(16. Produzione di sapone e detergenti sintetici prodotti per l'igiene e la profumeria con utilizzo di materie prime non superiori a 200 kg/g.

( 17. Tempra di metalli con consumo di olio non superiore a 10 kg/g.

( 18. Produzione di oggetti artistici in ceramica, terracotta o vetro in forni in muffola discontinua con utilizzo nel ciclo produttivo di smalti, colori e affini non superiore a 50 kg/g.

( 19. Trasformazione e conservazione esclusa la surgelazione di frutta, ortaggi, funghi con produzione non superiore a 1000 kg/g.

( 20. Trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, carne con produzione non superiore a 1000 kg/g.

( 21. Molitura cereali con produzione non superiore a 1500 kg/g.

( 22. Lavorazione e conservazione, esclusa surgelazione, pesce ed altri prodotti alimentari marini con produzione non superiore a 1000 kg/g.

( 23. Prodotti in calcestruzzo e gesso in quantità non superiore a 1500 kg/g.

( 24. Pressofusione con utilizzo di metalli e leghe, 100 kg/g.

( 25. Lavorazioni manifatturiere alimentari con utilizzo di materie prime non superiori a 1000 kg/g.

( 26. Lavorazioni conciarie con utilizzo di prodotti vernicianti pronti all'uso giornaliero massimo non superiore a 50 kg/g.

( 27. Fonderie di metalli con produzione di oggetti metallici non superiore a 100 kg/g.

( 28. Produzione di ceramiche artistiche esclusa decoratura con utilizzo di materia prima

giornaliera massima non superiore a 3000 kg/g.

( 29. Produzione di carta, cartone e similari con utilizzo di materie prime giornaliera massima non superiore a 4000 kg/g.

( 30. Saldature di oggetti e superfici metalliche.

( 31. Trasformazioni lattiero-casearie con produzione giornaliera non superiore a 1000 kg/g.

MATERIE PRIME ED AUSILIARIE IMPIEGATE NEL CICLO TECNOLOGICO

	Materie prime ed ausiliarie
	Quantità [kg/giorno]
	Quantità [kg/anno]

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Attività continua [gg/anno] ______________________________________________________

· Attività discontinua e/o saltuaria [gg/mese e h/giorno] ___________________________________________________________________________

Dichiara:

1. di non superare i quantitativi di materie prime sopra indicate, riferiti al consumo degli impianti, e, in ogni caso;

2. di non impiegare  sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene o di sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevata, così come individuate dalla parte II dell’allegato I alla parte V del  D.Lgs. 152/06;

3. di non impiegare nel caso in cui siano utilizzate nell’impianto o nell’attività, le sostanze o ipreparati classificati dal D.Lgs. 03/02/1997 n. 52, come cancerogeni, tossici o mutageni, a causa del loro tenore di COV, e ai quali sono state assegnate etichette con le frasi di rischio R45, R46, R49, R60, R61.

Comunica inoltre che saranno necessari n.(2) _____________ giorni dalla data di attivazione, che verrà comunicata con le modalità previste dall'art. 269, comma 5  del D.Lgs. 152/068, per le prove di collaudo al fine della messa a regime degli impianti.

ALLEGA:

· n. 4 copie della scheda informativa generale per l'inquinamento atmosferico, compilata in ogni sua parte, e relativa documentazione generale.

DATA _____________________

TIMBRO E FIRMA DEL RICHIEDENTE

                                                                                                                                                         ____________________________________

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti presso la Provincia di Ferrara saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i diritti previsti dall’art. 7 e ss. della medesima legge.

Dichiaro, inoltre, di essere informato che titolare del trattamento dei dati è la Provincia di Ferrara e che Responsabile del trattamento è il Dirigente Ing. Paola Magri.

Data _______________
Firma del dichiarante
_________________________________



Protocollo generale




















(�) Indicare le tipologie delle materie prime e ausiliarie e le relative caratteristiche (ad esempio vernici all’acqua, vernici ad alto secco, diluenti,   solventi ecc.). I consumi di materie prime, espressi in kg/giorno, rappresentano una parametro medio che va calcolato in base ai giorni   effettivi di utilizzo di dette materie prime.


(2) Indicare un numero di giorni massimo.
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